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AVVOCATE: 
LE PARI 
OPPORTUNITÀ 
PASSANO DA 
UN SITO WEB

U
n sito web per 
risollevare le sorti 
delle avvocate 
degli studi d’affari. 
Una piattaforma 
dedicata a tutte le 
professionioniste – 
partner o praticanti 

che siano – che compara e certifica, in 
termini oggettivi, gli studi legali anche 
sotto il profilo delle policy adottate in 
materia di diversity.

È questa l’idea vincente del primo hackathon 
italiano sui temi della gender diversity negli 
studi legali associati, organizzato da Asla 
(associazione degli studi legali associati) e 
H-Farm che si è tenuto sabato 14 e domenica 
15 aprile a Pavia, presso i collegi di merito 
Borromeo, Ghislieri, Nuovo e Santa Caterina 
(leggi qui la news). 

Un’idea partorita in sole 24 ore, le stesse 
dedicate alla competizione, dal team LAW - 
Law Awards Women, composto dalle giovani 
avvocate Isabella de Cesare (28 anni), 
Flavia Visco (26 anni), da due praticanti 
Valentina Selini (25 anni) e Elisabetta 
Scollo (28 anni) e da una studentessa di 
medicina Fei Fei Wu (24 anni). 

Il progetto sviluppa i temi della 
trasparenza e dell’innovazione, in 

un’ottica sia interna che esterna agli 
studi legali, facendo leva sull’effetto 
e sull’impatto virtuoso della digital 
reputation delle insegne e delle loro best 
practice con una notevole scalabilità 
anche ad altri settori. 

«La nostra piattaforma si basa su dati 
oggettivi e anonimi e mira a premiare 
gli studi legali più virtuosi e non a 
stigmatizzare gli altri. – raccontano a 
MAG le giovani – Il nostro obiettivo è 
quello di valorizzare chi dimostra di 
avere potenzialità contribuendo così 
a diffondere, non solo una maggior 
consapevolezza sui temi della diversity, 
ma anche i programmi migliori 
perchè possano diventare nuovi 
modelli da seguire. L’idea del sito è 
momentaneamente ancora in una forma 
embrionale, inevitabilmente avremo 
bisogno di un supporto per costruire 
concretamente il nostro progetto. Adesso 
speriamo di trovare persone che siano 
interessate allo sviluppo di questo 
modello e che gli ordini di categoria ci 
possano appoggiare».  


